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Il « Trevi », I'« Arlecchino », il « Vigno Cloro » e il «Niagara » dopo le ferie non riapriranno 

Chiudono altri quattro cinema Sull'assalto a Monte Cave 
Salve (per ora) le antenne delle radio e delle tv privai 

Una crisi inarrestabile? 
Insieme con il Moderno e il Modernetta, occupati dai lavoratori, fanno parte del circuito ex ECI — La « Gau-
mont » disposta al salvataggio solo dei locali floridi — Il parere del critico cinematografico Mino Argentieri 

il generale ci ripensa 
La regione aerea ha revocato l'ordinanza di sgombero - Il Tar doveva deci
dere ieri sui ricorsi, ma ha preso atto della marcia indietro del comando 

Roma non va più al cinema? Non è proprio 
cosi, ma, a giudicare dalla progressiva chiusura 
delle sale cinematografiche, la crisi non si è certo 
arrestata. E' di ieri la notizia che sotto la dici 
tura « chiusura per ferie » il Trevi, l'Arlecchino, 
Il Vigna Clara e il Niagara hanno spento gli 
schermi a tempo indeterminato Quattro sale del
l'ex circuito ECI che vanno ad allungare l'elenco 
del cinema che in questi ultimi tempi si sono 
dovuti arrendere, come il Moderno e il Moder
netta di piazza della Repubblica. Se l'ECl non ce 
la fa più, ì lavoratori però non sono disposti a 
pagare di persona, e nel caso del Moderno e del 
Modernetta hanno occupato 1 locali e sospeso la 
programmazione fino a quando non sarà garan 
tito loro il posto. 

E per tutti gli altri? Non si vede come se ne 
possa uscire. La chiusura di quattro cinema « glo 
nosi » di questa citta (il « Trevi » si aprì nel dopo 
guerra con a Per chi suona la campana» e co
nobbe momenti di splendore subito dopo) è un 
fatto grave, sintomo di un costume e di abitudini 
-he cambiano. Il cinema è un fenomeno culturale 
p sociale che la televisione rischia di soffocare. 
Ma non è solo questo L'« Arlecchino » (già «Ac
quario») di via Flaminia, fino a dieci anni fa. 
pra*una sala relativamente economica, che ofnva 
prodotti di qualità, poi si è lasciata tentare dal 
più facile guadagno del prodotto pornografico. 

Ora chiude, insieme al « Niagara », un locale di 
Primavalle che forse una programmazione ragio
nata avrebbe potuto-salvare. 

Dicevamo, tutti cinema dell'ex circuito ECI. Ex, 
perché lo Stato che ne era nroprietano. alla fine 
degli anni '50, decise di « svenderli » a un gruppo 
privato, rinunciando ad una sua politica cinema
tografica di orientamento culturale e di Investi
mento produttivo. Da allora l'emorragia e diven
tata inarrestabile e inesorabile. Da 60 locali che 
l'ECI possedeva in tutta Italia gliene sono rima-
iti quindici Nell'ottobre scoi so sembiò che ia 
Gaumont, filiale italiana della nota società fran
cese, coti gro.^se ambizioni internazionali (rap 
presentata da Renzo Rossellmi), fosse disposta 
al «salvataggio» di tutto il circuito. In realtà 
dopo aver acquistato tredici sale, tra cui il «Me
tropolitan», il « Supercinema » e il «Maestoso». 
la Gaumont nicchia, temporeggia, scalcia, si è ac
caparrata la parte più Morjda e 1 «rami secchi» 
non le interessano 

I tempi d'oro del cinema sono finiti — dice il 
compagno Mino Argentieri responsabile della Com
missione cinema della direzione del PCI — La 
domanda dal '55 (apice del consumo cinematogra
fico» si è più che dimezzata. Anche la struttura 
industriale, dalla produzione vera e propria alla 
distribuzione e all'esercizio si è ridimensionata in 
misura notevole un Italia si fanno oggi circa 160 

film all'anno, contro i 300 della massima espan
sione). 

" Quali le cause? Sono state esposte più volte e 
sono molteplici e complesse. Fra queste senz'altro 
e da annoverare l'avvento della televisione in 
quanto tale, che ha cambiato le abitudini della 
gente. Ma c'è anche il fenomeno della motoriz
zazione. Un tempo, intere famiglie passavano al 
cinema la domenica N- - continua Argentieri —, 
ora si.va al mare, magari dal sabato sera Infine 
l'ondata massiccia di film sulle televisioni priva 
te. per cui restando in poltiona e premendo un 
pulsante è possibile oggi anche scegliere il prò 
dotto. 

Insomma non si va più « al cinema ». ma si va 
a vedere « un film », per il quale si è disposti 
a spendere anche 3000 3500 lire. • 

E ini atti — prosegue Argentieri — la crisi non 
tocca quei 30 film che incassano un miliardo e 
oltre: non tocca (ancora e soprattutto in provin
cia > le pellicole « pornografiche ». ciy i bassi costi 
e un circuito paiticolare danno ossigeno, certa
mente non per consentire investimenti o assor
bimento di manodopera, ma ner sopravvivere. 
Quello che più soffre è il prodotto medio, la 
« commedia all'italiana ». per intenderci, che oggi 
non si può confezionare con meno di 700 milioni 
e che per « vivere » dovrebbe incassare tre volte 
tanto. 

Caracolla si prepara alla tradizionale stagione estiva 

Il palcoscenico più grande del mondo 
Visitando il cantiere dell'immenso teatro - Quasi quattro mesi di lavoro per una stagione di soli 40 
giorni - Centocinquanta persone in attività fra suggestivi, autentici ruderi e fastosi addobbi scenici 

Caracolla apparentemente 
sonecchia: i viali ombrosi, 
le distese invase dal sole già 
un po' spossante di questi 
giorni, i ruderi dell'immenso 
stabilimento termale — vec
chio di millesettecento anni, 
inutilizzato da una invasione 
dei Goti, nel VI secolo — 
sono a disposizione di chi 
voglia visitarli, al prezzo 
simbolico di cento lire. Ma 
camminando non incontri 
quasi rtessuno; chi passa, poi, 
parla a bassa voce, rispet
tando una regola inespressa: 
Caracolla spegne tutti i ru
mori, ama solo la buona mu
sica. 

Vi quest'ultima, fra poco, 
dal C luglio, sarà pieno di 
nuovo l'antico *calidarium*, 
l'ambiente più vasto delle 
terme, rispettando un appun
tamento che per i romani è 
una tradizione: la stagione 
estiva dell'Opera in program
ma qui. fra luglio e agosto. 
da quarantrè anni. La tradi
zione dà qualche segno di 
stanchezza: è diventato diffi-
rtle riempire ogni sera i no-
vernila posti che la platea 
contiene nonostante l'afflusso 
dei turisti, anche questo un 
costume, da sempre. 

1 nomi che passano di 
qui sono sempre prestigiosi: 
se gli anni passati riportano 
alta mente registi come Vi
sconti e Zeffirelli. o cantanti 
come la Callas o la Tebaldi. 
salo della scor*? stagione 
snnn i manifesti, a lettere 
cubitali che annunciano la 
Mnximovna e Vassiliev per il 
balletto * Don Chisciotte ». 
Sono appesi alle pareli del 
piccolo ufficio di chi dirige i 
lavori dell'immenso cantiere: 
si chiama Giuseppe Dari. e 
da trentatrè anni coordina ì 
servizi tecnici del Teatro del 
l'Opera, ama Caracolla, come 

' Le Terme di Caracalla 

i 
ì una sua creatura. E la per-
! sona più adatta per scoprire 
; il lavoro nascosto dietro gli 
i ^spettacoli ospitati dal ' palco 
I scenico più grande del mon-
; do. 
1 « E' la Sovrintendenza, a 
! ragione, che proibisce' le co-
1 struzioni permanenti — dice 
i Dan" —. Perciò ad ogni aprile 
! bisogna ricominciare. Imma-
| gini cento chilometri di tubi 
• Innocenti da sistemare, cin

quantamila morsetti da 
< stringere, camerini per centi--
i naia e centinaia di persone 

da edificare. Sono due me*i 
e mezzo di lavoro più un 
mese per lo "smontaggio". 
per una stagione che dura un 
mese e mezzo in tutto. Ma 
ne vale la pena, anzi ne var
rebbe la pena, se chi abita in 
questa • città facesse più at
tenzione a quanto avviene 
qui ». Forse, viene da pensa 
re, la coiva non è solo dei 
romani disattenti, ma anche 
di una pubblicità scarsa: Ca
racalla brilla per la "sua as 
senza, fra i manifesti annuii 
danti spettacoli di ogni gene 

re che ricoprono i muri della 
città. 

Sul palcoscenico immenso 
duemila metri quadrati. 
quanto basta a contenere una 
casa con un giardino ampio, 
sono. già alcuni elementi di 
scenografia per l'immancabile 
« Aida »: la lettiga di Amne
ris. il trono del faraone, .il 
fastoso bottino di guerra. 
tutti dorati, ammonticchiati 
provvisoriamente per terra. 
pronti a luccicare sotto i ri 
flettori. 

Questo anfiteatro è da I 

sempre, più di ogni altro 
teatro, il regno di una strana 
mescolanza di vero e postic
cio: i cavalli veri sulla scena, 
il cammello in uscita speciale 
dal giardino zoologico per 
tutte le sere delle rappresen
tazioni, e poi la vetroresina 
coperta" di gommapiuma che 
imita le mura romane. E le 
sfingi, alte metri e metri, che 
sembrano vecchie come le 
piramidi. 

Set camerini sono già 
pronti costumi egiziani, er i 
duecento membri del coro: 
alcune sarte stanno pranzan
do. saranno una ventina, ep
pure in queste strutture im
mense, sembrano un gruppet
to sparuto. Se Dari non in
formasse che la « troue » di 
tecnici è composta di cento 
cinquanta persone, fra «/i.ssi» 
dell'Opera e collaboratori 
temporanei, si crederebbe che 
questo teatro immenso ed ef
fimero nasca per magia tan
to, con le sue proporzioni, 
cela le persone che vi lavo
rano. 

Adesso è quasi tutto pron
to. il cartellone è preparato: 
oltre l'< Aida » con Eva Mor
toti e Casellato Lamberti ci 
saranno due balletti, il « Lago 
dei Cigni » e il « Don Chi
sciotte » con nomi di presti
gio, Pàolo Boitoluzzi. Gabur. 
Kejehazi. si parla anche di 
Sureyev. Il « boom » della li 
rica è già iniziato, questo in 
verno, con i « tutto esaurito » 
del teatro dell'Opera e l'as
salto agli abbonamenti. An
che l'arena di Caracalla è 
pronta ad accogliere chi ha 
riscoperto l'opera; viva per 
poco più di un mese, pronta 
poi a ridiventare un luogo di 
ruderi suggestivi, segnati an
cora da una invasione antica 
quindici secoli. 

m. s. p. 

« Premio della 
simpatia » 
ieri sera 

in Campidoglio 
Quest 'anno e :! decennale 

del <• Premio simpatia ». idea
to da Domenico Pertica e 
dedicato al'.a memoria di Al 
do Palazzeschi E per 1 dieci 
anni del premio della rosa 
la manifestazione si è svol
ga ieri sera nella sala « Pro 
tomoteca » del Campidoglio. 
alla presenza dei sindaco 
Petroselh. 

Presentando la giuria — 
Italo Borzi. Garinni Borgna. 
Remo Croce. Severino Gaz-
zelloni. Emilia Peikov. vedo 
va dello scultore che ha crea
to la « rosa ». Domenico Pu
rificato. Alberto Sordi e Fio 
ra Volpini — il sindaco ha 
ringraziato gli organizzatori 
della manifestazione e ha 
sottolineato come l'elemento 
più significativo del premio 
è che questo è per tutte le 
categorie di cittadini, tut t i 
coloro che. ognuno nella spe 
sifico campo di attività, svol
se degnamente il proprio la
voro. 

E al lavoro quest'anno era 
dedicato il « Premio della 
simpatia » Artigiani commer
cianti. for7e dell'ordine, at 
rori. uomini della cultura, 
sportivi, studiosi hanno riee 

Roma utile 

Giulietta Masina riceve il premia ém Pet rosei 11 

vuto la pereamena e la ro 
sa di bronzo Ricordiamo al • 
cimi n o m r la società a Roma 
calcio». Giulietta Masma. il 
professor Giulio Carlo . Ar-
gan. l'architetto Italo Inso
lera. l'ingegnere Alfio Chisa-
ri. per la sua collaborazione 
alla costruzione delia metro
politana. il m.isicisTa Pino 
Calvi, Vittorio Gassman, i 

giornalisti Claudio Angelini 
e Giuseppe Marraz70. Leo 
poldo Mastelloni. la sociolo 
ga Marianna Leibl, il Comu 
ne di Maglie. Niki Berlinguer, 
Maurizio Ferrara. Paolo 
Spriano .il film « La - città 
delle . donne », Giancarlo Al-
tertari del caffé «Arngno», 
il vigile urbano Renzo Lette
ring Ruggero Orlando, Lui

gi Leoni, « I sargassi», una 
società di artigiani, lo judo 
club « Arashi ». il vigile del 
fuoco Aldo Nardelli. la me 
daglia do ro Leandro Franchi 
• Ospite d'onore Maria Mer-

cader. vedova di Vittorio De 
Sica, nel cui ricordo * stata 
premiata la protagonista di 
« Ladri di biciclette », lame 
la Carini. 

COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri- Roma Nord 23. Fiu
micino 23. Pratica di Mare 
22. Viterbo 21, Latina 23. 
Frosinone 21. Tempo previ
sto- nuvolosità variabile con 
tendenza a miglioramento. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212 121. Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
5780741; Pronto «occorso: 
Santo Spirito 64508?3. San 
Giovanni 7578241, San Fi 
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 47567412 3 4: Guardia 
modica ostetrica: 4750010 
480158; Contro antidroga: 
736706; Pronto •occorse 
CRI: 5100; Soccorso stra
dala ACI: 116; Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

t RETTIFICA 
In riferimento all'articolo 

de « l'Unità » del 23-10-1977 
per il quale il sig. Biagio 
Cacciolla si è doluto, diamo 
atto che egli non e stato 
denunciato per ricostituzione 
del partito fascista e non 
risulta che sia un infiltrato 
tra i gruppi dell'autonomia. 

Monte Cavo pieno di antenne 

Di dove in quando 

Ruggero Savinio a « Il Gabbiano » 

Un'età dell'oro 
che affascina 

e inquieta 

EYSE" *^ * . •-"' » - / « £ S 6 i ***•» ^ , . • : , , •* T??-

Due opere di Ruggero Savinio 

Ruggero Savinio - Roma; 
Galleria « Il gabbiano », 
via della Frezza 51; fino al 
15 luglio; ore 10-13 e 17-20. 

Portano la data del 1980 
queste due serie di dipin
ti. « L'età dell'oro » e « La 
ninfa Eco ». con cui Reg
gerò Savinio. nel suo stu
dio di Milano, ha cattura
to una luce straordinaria 
che imperla come una ma
gica rugiada la materia-
colore 'di un mondo cosi 
radioso e in formazione da 
sembrare non nastro o mi
tico. Ma sono alcuni anni 
che insegue, con risultati 
alterni, questa sua \isio 
ne di luce. Vi hanno con
fluito segretamente appor
ti di quel luminista lombar
do così infuocato e cosmi
co che è Giovanni Carno-
\ ali detto il Piccio. d*?l su
blime Turner e dell'amen 
cano Ir\ing Petlin con le 
sue -£ gorce » e le materie 
lunari e d'altri pianeti. 

E", però, con j quadri re
centi che Sa\inio ha toc
cato la naturale/za della 
tecnica e della «'isione. 
L'immagine è pulviscolare: 
l'arcobaleno sciolgo in gran
di banchi di nebbia che 

. fanno intra\ edere figure 
umane in riposo. La neb 
bia del Fellinì di « Amar 
cord » è uno scherzo al 

confronto. E questa neb
bia ha sullo -sguardo una 
funzione psicologica atti
vante: si cerca di entrare 
e di frugare con lo sguar
do ma non si realizza il 
desiderio di una certezza 
di solide forme per il mon
do che Savinio fa intra
vedere. Allora si pensa al
la mitica origine della ter
ra o a un'altra terra del 
futuro. E' la magia poeti
ca di Savinio che è riu 
scito a creare la tensione 
e i colori della tensione. 
E" diventata assai impor
tante l'avventura della 
materia, il suo farsi spu
gna per la luce su tutta 
la superficie dell'immagi
ne. E' materia magmati
ca. che non si configura 
in una \olumetria netta 
ma lascia intuire una 
grande profondità che dà 
bagliori di combustione. 
Quindi c'è una luce che 
\ieiif dalla profondità € 
una luce che impatta da 
fuori con la superficie del
l'immagine: se questa lu
ce esterna si abbassa <se 
alla soglia del buio reste
rebbero dei bagliori del 
colore -come carbone ar
dente. 

Immagini aurorali- o im 
ma sini di un crepuscolo? 
Savin:o non dà risposta 
in senso descrittivo e ri

manda l'enigma al nostro 
senso umano, alla nostra 
coscienza esistenziale e 
storica. Sembra dire: sie
te voi che guardate che vi 
portate dentro l'aurora o 
il crepuscolo — fate un 
po' voi! Viene in mente un 
altro pittore e grande che 
ha punta forte sulla pro
fondità del colore come 
equivalente psichico, ed è 
Mark Rohko. 

Il nostro Savinio è lega
to a un'altra tradizione. 
ma anche per le sue ne
bulose di splendidi colori. 
quando lirismo e tensione 
tecnica non stanno all'ac
me. si resta incerti e dif
fidenti sui significati d ie 
< trasportano > con gli ato
mi di colore-luce. Si vuol 
dire che Ruggero Savinio 
ha raggiunto una maestria 
che talora va per conto 
suo appagata dal modo di 
fare e non dal modo di 
dar forma. E ' un momento 
decisivo per la sua co
scienza storico esistenziale 
ai fini dell'organizzazione 
del flusso luminoso che 
anima la materia. E" un 
momento da giuocare sul
la necessità del * dire » e 
non sul lus^o e la voluttà 
del colore. Elegia o prefi
gurazione dell'età dell'oro? 

Dario Micacchi 

Da domani a piazza Belli mostra del fumetto 
Da domani Roma sarà 

per tre giorni la capitale 
del fumetto: presso la sala 
Convegni della Confcom-
mercio. m piazza Belli, si 
apre infatti una mostra de 
dicata al « Fumetto amato 
riale e di antiquarùito» nel 
corso della quale verrà pre
sentata tutta la produzione 
editoriale del settore. Sa
ranno esposte, fra le altre 
cose, vecchie annate di « To 
poi ino ». del « Corriere dei 
piccoli ». de « L'Avventuro
so v. 

Nati nel lontano 1896, con 

l'apparizione sulle pagine 
dei quotidiani americani del
la veste gialla del Cinesino 
Yellos Kid (primo «carat
tere » protagonista delle 
strisce disegnate) i fumetti 
hanno ormai acquisito di
ritto di cittadinanza tra i 
più celebrati merzi di e-
spressione grafica e non so
lo tra quelli. E' certo che se 
cmema e televisione rap
presentano momenti tipici 
della civiltà della immagine 
contemporanea, ai fumetti è 
spettato fin dal loro primo 
apparire d i . proporsi quale 

prodotto caratteristico dei-
la società industriale. 

Non c'è quindi da stupir
si se gli eroi di carta trova
no ancora attiva risponden
za nella fruizione di un 
pubblico che rinnova attra
verso la lettura delle pagi
ne quadrettate l'occasione 
oer stimolare l'immaginazio
ne ad evadere dalla quoti
dianità. Da molti anni i 
x comics» sono diventati 
aggetto di studio approfon
dito da parte di professori 
universitari. filologi ed 
ssperti delle comunicazioni. 

11 crmi-ndante della secoi 
da regione aerea, il genera 
Nardi ha f si ito marcia indi 
tro. Poche ore prima cne de 
la ou< 'tionc si occupasse 
Tar ti! tribunale amministr; 
ti» o (icilc. regione) ha revoc\ 
to l'ordinan/a. Per ora l'« o 
tupiVione d'urgen/a * del va 
tino albergo sulla cima < 
Monti' Cavo non si farà. 
militari resteranno così lont 
n. ani ut- dalle antenne e d( 
ripetitori che molte emitten 
p m a t o della capitale hanr 
sistemato proprio sui tetti de 
11 mp^'ceia costruzione, st 
le montagna anni '30. 

La vicenda — come è noi 
— comincia nel mar/o scorsi 
Improvvisamente il cornanti 
della seconda regione aere 
(una delle tre in tutt'Italia 
comunica che urgenti e ir 
prorogabili necessità militai 
impongono la riconsegna « 
demanio dell'albergo sulla e 
ma di Monte Cavo. E' n 
fulmine a ciel sereno. Per 
gestore che cura l'eserciz 
ormai da anni. E per le emi 
tenti romane, molte delle qui 
li hanno scelto proprio il vei 
de cucuz7olo per installare 
loro attrezzature. 

La reazione è immediata. 
comando non spiega i perei 
di una richiesta che è nel! 
stesso tempo definita « urgei 
te » e coperta da < segrel 
militare*. Qualcuno avan? 
anche l'ipotesi che si vogli 
fare di Monte Cavo un bui 
ker per i « grandi della Ri 
pubblica ». Ma è una voc 
non confermata. Sotto la pre 
sione dello stesso parlamei 
to il ministro Lagorio il 
tervicne per una moment, 
nea sospensione dell'ordinai 
za. 

Rimanda tutto alla decisi) 
ne del Tar, prevista appunl 
per ieri-

Ma il Tar non ha fatto 1 
tempo a pronunciarsi sulla v 
cenda. L'udienza è durata u 
attimo. Il tribunale ha pr< 
so atto che l'ordinanza di 
comando aereo era stata rit 
rata e che quindi il ricor; 
delle emittenti private dea 
deva di fatto. 11 general 
Nardi, tuttavia, nella comun 
cazione di revoca ha aggiunl 
una frase che lascia intendi 
re come su tutta la questi< 
ne il comando della second 
regione non intenda mollar* 
« Con riserva — scrive — < 
ogni ulteriore opportuno proì 
vedimento ». 

Che significa? Con ogni pn 
babilità il comando non si 
voluto ieri trovare di front 
ad un giudizio negativo d< 
Tar, che avrebbe costituii 
un precedente « negativo i 
La sensazione è che abbi 
piuttosto l'intenzione di atter 
dere le motivazioni della sei 
tenza con cui la corte di Caj 
sazione ha riconosciuto ali 
emittenti private il diritto e 
trasmettere, purché in regol 
con l'assegnazione di una bar 
da di frequenza, ufficializz? 
ta dal ministero delle Poste 
f'na posizione di < regolarit 
amministrativa > di cui noi 
godono per ora tutte le radi 
e le tv che operano da Mont 
Cavo. 

Insomma se non ci sarà 1 
romberò generalizzato, sem 
bra che il comando punti, li 
second'ordine. ad uno « sfol 
timento» della zona. Una te 
«i questa che lo stesso tribù 
naie amministrativo del La 
zio sembra ben disposto ai 
accogliere e sulla base dell; 
quale probabilmente si riaf 
fronterà la questione in que 
«ta stessa sede. 

Gli awocati delle radio i 
«ielle tv private non nascon 
devano ieri una certa soddi 
>fazione. Il presidente delh 
sezione del Tar. il giudici 
Osvaldo Tozzi, non ha fatti 
altro che ascoltare le loro co 
municazioni e dichiarare chiù 
«o il caso. Meno soddisfatt 
invece i responsabili dell*. 
emittenti. La minaccia dell* 
« sfratto > generalizzato, infat 
ti. re-ta. E ora. in più. s 
aggiunge anche quella di uns 
tutt'altro che ipotetica seie 
zione. 

A titolo di cronaca ricor 
diamo che nel giudizio si 
Monte Cavo si sono costituì 
te come « parti lese * te se 
guenti tv private: Teleroma 
56. Telelazio (le prime due a 
ricorrere contro l'ordinanza 
militare), Videouno. Ca 
naie 10. New Telefantasy. Te-
letevere. Televita e Tele 
mare nonché quasi la metà 
delle radio romane-

Da segnalare infine una 
strana dichiarazione attribui
ta ieri allo stesso comandan
te Nardi. € Le opere di dife
sa militare che avevamo pre
visto a Monte Cavo — avreb
be detto il generale — non 
solo non sono più urgenti, ma 
neanche necessarie ». E al
lora? 
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